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«Play e chioccia
La mia nuova vita
con la Feralpi»
Pinardi, ex gioiello dell’Atalanta: «A Salò sto bene e 
qui ci sono ragazzi eccezionali. Siamo pronti per la B»

DAVIDE LONGO

Un rigore per sbloccare il
risultato, la solita regia illumi
nata e contro il Savona per
l’ennesima partita nella stagio
ne Alex Pinardi ha trascinato la
Feralpi Salò alla vittoria. Il
centrocampista bresciano or
mai da mesi sta sfornando con
continuità partite da applausi.
«Qua mi trovo bene e sono se
reno — spiega il 33enne ex
Atalanta —. Questo è impor
tante per potersi esprimere al
meglio. E l’ambiente giusto per
me, l’estate scorsa avevo offer
te di club di Serie B ma ho pre
ferito venire a giocare qua».

Una vittoria a Reggio Emilia
e i playoff sono certi. Come ar
rivate a questa partita?

«Con lo stesso entusiasmo
con il quale abbiamo giocato in
tutta la stagione e in più la con
sapevolezza che siamo padro
ni del nostro destino. Voglia
mo i playoff, sarebbero un tra

guardo storico».

Quasi tutta la rosa ha un’età
compresa  tra  i  18 e  i 22 anni.
Come  si  trova  nel  ruolo  di
«chioccia»?

«Benissimo. Io, Bracaletti e
Leonarduzzi siamo i vecchiet
ti, gli altri sono tutti ragazzi e il
rapporto che ho con loro è fan

tastico: mi chiedono consigli,
pareri e io cerco di evitare che
facciano errori».

Lei sente di averne  fatti da
giovane? Secondo molti tecni
ci Pinardi avrebbe potuto ave
re una carriera di livello supe
riore...

«Di sicuro non mi ha aiutato
il fatto di non essere diplomati
co, di essere sincero e schietto.
Nel mondo del calcio non aiu
ta. Ho avuto rapporti cordiali
con direttori, presidenti e me
dia, ma mai amici e credo che
sia giusto così». 

Sono  davvero  forti  questi
ragazzi?

«Molti di loro hanno le po
tenzialità di arrivare in alto,
perché sono ottimi tecnica
mente e hanno anche la testa
giusta. Alcuni venivano da
campionati Berretti e Primave
ra e non era semplice per loro
al primo anno inserirsi tra i
professionisti. Il bello è che
tutti sono cresciuti dall’inizio

LA TOP 11 IN DIFESA MURO LUMEZZANE 

4-2-3-1

(Feralpi Salò)

BRANDUANI (Feralpi Salò, ’89)

TANTARDINI
(Feralpi Salò, ‘93)

BIONDI
(Lumezzane, ‘93) 

MONTICONE
(Lumezzane, ‘94) 

SIEGA
(Pro Patria, ‘91)

GASBARRONI
(Monza, ’81)

FLORIANO
(Mantova, ‘86)

CECCARELLI
(Feralpi Salò, ’92)

PINARDI
(Feralpi Salò, ’80)

GABBIANELLI
(Pro Patria, ‘94)

RIVA
(Renate, ’90)
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Alex Pinardi, 
33 anni, 
centrocampista 
della Feralpi 
Salò, in 
carriera ha 
giocato anche 
con Atalanta, 
Lecce, Modena, 
Cagliari, 
Novara, 
Vicenza 
e Cremonese
LAPRESSE

RISULTATI E CLASSIFICHE
su milombardia.gazzetta.it a

della stagione».

Ce li presenti, allora. Inizia
mo con Davide Marsura.

«Tecnica e una forza fisica
notevoli. Ha fatto tre quarti di
stagione eccezionali, poi ha
avuto un calo, ma ci può stare.
Ecco, l’aspetto sul quale può
migliorare è proprio quello
mentale, ma è fortissimo, un
Cuadrado più potente».

Luca Miracoli.
«E’ un piccolo Luca Toni, im

portante non soltanto per i gol
che fa ma per tutto il lavoro
prezioso per la squadra». 

Cristian Dell’Orco.
«E’ il nostro Chiellini, come

lui può giocare sia da esterno
sia da centrale. Dal punto di vi
sta tecnico è più forte dello ju
ventino alla sua età. Ha margi
ni di miglioramento sul cross,
ma può essere devastante». 

Tommaso Ceccarelli.
«Finora gli mancava la con

tinuità, faceva duetre grandi
partite e poi si adagiava, ma da
questo punto di vista è miglio
rato. Mi ricorda Alessio Cerci».

E se le diciamo che Alex Pi
nardi ci ricorda Andrea Pirlo?

«Il nuovo ruolo più arretrato
che faccio da quest’anno mi ha
allungato la carriera. Mi trovo
bene e sto imparando anche la
fase difensiva. Intendiamoci,
lui è di un’altra categoria, ma il
paragone mi piace».

Proprio  nessun  rimpianto,
quindi?

«Ho una moglie e 3 figli
splendidi. Qua ho tutto. Anzi,
quasi. Ora voglio i playoff».
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« Tecnica e forza
fisica notevoli.
È fortissimo, 
un Cuadrado
più potente

SU DAVIDE MARSURA
ATTACCANTE FERALPI SALÒ

VERSO I PLAYOFF GRIGIOROSSI E AZZURRI SCONFITTI, MA NEGLI SPAREGGI PROMOZIONE PARTIRANNO FRA I FAVORITI

Cremonese e Como, attenti a quei due
Una ha perso di misura a

Venezia (10), l’altra è crollata
a Carrara (30), eppure a 90
minuti dalla fine della stagione
regolare, Cremonese e Como
restano nei pronostici unanimi
tra le favorite dei playoff che
decideranno la seconda squa
dra promossa in Serie B e ai
quali entrambe sono già quali
ficate.

Cremonese  arbitro Strano
destino quello dei grigiorossi
che fino a qualche settimana fa
cullavano sogni di promozione
diretta confidando in un calo
dell’Entella e nel calendario
che proprio all’ultimo turno
proponeva la sfida allo Zini
con i liguri. Ed effettivamente
l’Entella sembra essersi pianta
ta come quel ciclista che ha fi
nito la benzina e vede il tra

guardo come un miraggio. Ad
approfittarne, però, non è sta
ta la Cremonese, ma la Pro Ver
celli che ora chiede proprio al
club di Arvedi di frenare all’ul
timo turno la squadra di Prina
per completare il sorpasso.
«Giocheremo per noi, non per
la Pro Vercelli», ha già spiegato
il tecnico Dionigi, al quale, co
munque, potrebbe non dispia
cere avere nei playoff come av
versario principale i liguri fru
strati dall’avere sfiorato la pro
mozione senza raggiungerla e
non la Pro Vercelli in crescita.
Una vittoria consentirebbe
inoltre di blindare il 3° posto,
che garantirebbe il fattore
campo almeno fino alla finale.
E considerando che lo Zini
sembra essere finalmente di
ventato un fortino (5 vittorie e
2 pareggi nelle ultime 7), il

vantaggio potrebbe essere pe
sante.

Como  sornione Sul Lario c’è
meno pressione: il Como a dif
ferenza della Cremonese a ini
zio stagione non aveva la pro
mozione come imperativo ca
tegorico. Il punto di penalizza

zione inflitto dalla Disciplinare
per non aver presentato la cer
tificazione sul pagamento de
gli stipendi di novembre e di
cembre e il tris incassato a Car
rara (in inferiorità numerica
per 45’) sono quindi stati dige
riti senza eccessivi bruciori di
stomaco, anche perché i
playoff erano ormai certi. L’ul
timo atto è la gara interna con
il Pavia, poi Le Noci e compa
gni si caleranno nel ruolo di
outsider. Difficile fare calcoli
su chi potrebbe essere l’avver
sario dei quarti, ma il tecnico
Colella a traguardo raggiunto
si era già sbilanciato: «Ora vo
glio vincere i playoff». Non par
te favorito, ma nessuna delle
altre che se lo troverà di fronte
dormirà sonni tranquilli.

d.lon.
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I giocatori della Cremonese LAPRESSE

Niente stipendi, la Tritium protesta così
(s.s.) Nel 20 contro la Pro Lissone, ultima gara in casa

della stagione, i giocatori della Tritium sono scesi in campo con 
uno striscione eloquente. Destinatario il patron Domenico Di 
Conza, che un anno fa ha rilevato la società quando era in Lega 
Pro. La Tritium oggi è 5a in Promozione, ma i giocatori sono 
senza rimborsi spese da 4 mesi e mezzo e da una settimana 
fanno pure le pulizie degli spogliatoi dopo gli allenamenti. 

RIDER


